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BAGNOLI, DOPO LA FABBRICA NIENTE

Commenti

PUNTATA SQUALLIDA di Otto e mezzo, orchestrata per pro-
muovere le nuove orribili canzoni di Apicella e Berlusconi. Nell’oc-
casione curiale, Giuliano Ferrara ha coinvolto alcuni incolpevoli,
ma poi ha cercato di buttarla in vacca per sbarcare con certezza
sul pianeta Blob. Ha canticchiato il motivo «L’Oriente è rosso»,
che conosce solo lui, e ha fatto il simpatico per tutto il tempo, per
confondere le tracce del suo servilismo e distinguersi da Sandro
Bondi con ammiccamenti falsamente ironici. Ha confessato di
non conoscere la materia canzonettistica, ma ha difeso il festival
di Sanremo (ultima frontiera culturale dei teocon), ha demolito
Battiato e alla fine è arrivato a dichiarare estatico che Berlusconi
ha la voce (cioè la Voce) di Frank Sinatra. Apicella è arrossito e lo
ha invitato a non esagerare, ma solo perché aveva creduto che il
complimento fosse rivolto a lui. Figurarsi. Neanche potesse per-
mettersi di pagare a peso d’oro un giornalista di tanta credibilità.
E soprattutto di tanto peso.

Senza arrossireQuandoaNapolic’era lei, la fabbri-
ca. E ilpopolo era «classe», operaia,
s’intende. E le famiglie vivevano di
un salario che certo non bastava
mai, ma c’era. Era pane sicuro. I fi-
glivedevanoipadri svegliarsiall’al-
baperandarea farequel lavorodu-
ro, tra i fumi e le fiammedella cola-
ta,e sognavanodipoterentrarean-
che loro, un giorno, «dentro la fab-
brica». E i padri, invece, si «faceva-
no nu mazzo accussì» per farli stu-
diare i figli. Anche all’università.
La fabbrica vomitava ogni giorno
800mila tonnellate di ghisa e
820mila di acciaio. Un mostro.
Che divorava la spiaggia, ammor-
bava l’aria di un fumo grigio e fe-
tente, impestava il dolce mare fle-
greo.  segue a pagina 9

■ di Enrico Fierro
inviato a Napoli

La guerra dimenticata. «Un rapporto Onu
documenta di mogli bruciate vive,
infanticidi di bambine, traffici a fini
sessuali e molte altre violenze: è l’ultimo

dispaccio da quel fronte che è la guerra
contro le donne del pianeta. Il “fattore
cruciale”, dice l’Onu, è il convincimento
che una punizione per questi crimini sia

improbabile. Non solo non stiamo
facendo nulla, ma non stiamo neppure
prestandovi la dovuta attenzione»

Bob Herbert, New York Times 2 novembre

MARIA NOVELLA OPPO

All’interno

FRONTE DEL VIDEO

PARTITO DEMOCRATICOLOTTA ALL’EVASIONE

Mussi chiude il «correntone»:
al congresso per salvare i Ds

Visco accusa il centrodestra:
continuate a difendere gli evasori
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Tra le tante anomalie che di-
stinguono il sistema politi-

co italiano da tutti gli altri esi-
stentinelledemocrazieocciden-
tali, penso vada considerata
una certa interferenza e a volte
anche una sovrapposizione tra
lasferapoliticaequella sindaca-
le. Abbiamo due ex sindacalisti
che ricoprono la seconda e la
terza carica dello Stato (la presi-
denza delle due camere) e nu-
merose sono le personalità pro-
venientidalsindacatocheoccu-
pano responsabilità nel gover-
no nazionale e in quelli locali,
nella direzione di grandi enti o
imprese pubbliche. Credo che
innessunaltropaesesi riscontri-
no fenomeni di questo tipo.
Sottolineare la necessità di un
chiarimento può essere ritenu-
to inquestomomentoun’affer-
mazione antipopolare oltre che
antisindacale e la destra ne ha
fatto un’arma in questo senso
conlaassurdapropostadi«libe-
ralizzazione» dei sindacati e
conlasualottacontroipatrona-
ti, contro tutti i cosiddetti privi-
legi sindacali. Mapenso chene-
gare ilproblemanonsiaunaso-
luzione.
 segue a pagina 28

■ Mussi, Salvi, Bandoli, Spini... il
congresso Ds si apre di fatto a Ro-
ma, davanti a oltre 2000 persone.
Il correntone-diceMussi -nonc’è
più, la sinistra va unita al congres-

so per vincerlo. I temi: la perma-
nenzadiunaforzadi sinistrae il le-
game col Pse. Migliavacca della
maggioranza: «Nulla di nuovo».
 Andriolo a pagina 7

■ ÈbagarreallaCamerasuipa-
gamenti «tracciabili» per i pro-
fessionisti. Con l’opposizione
si è almuro contro muro. Poi la
mediazionedel relatore.Arriva-

no 90 proposte delgoverno: tra
l’altro 5 per mille, apprendisti e
Tfr all’Inps. Si vota anche stase-
ra.Novità invistaper la ricerca.
 Di Giovanni a pagina 2
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Tagli alla ricerca, ecco che cosa rischia l’Italia
In forse, tra gli altri, il progetto del telescopio europeo. «Che facciamo, chiudiamo i laboratori?»
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Il portiere di notte
un film di Liliana Cavani

Finanziaria, lo sfogo di Prodi:
paese impazzito, non pensa al futuro

VEDI ALLA VOCE
SINDACATO

L’editoriale

Crisi di governo a Beirut, missione più difficile

 De Giovannangeli a pagina 11
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SULL’ RC AUTO!

Politica

America,
chi ha vinto

IL PREMIER DIFENDE la manovra e spie-

ga che il suo obiettivo è quello di guardare

al domani del Paese anche a costo dell’im-

popolarità. «A volte, scontentare significa

fare il bene di tutti». La bocciatura della

Montalcini? «Un ammonimento giusto, an-

che se intempestivo»
 

Cardone, Frulletti, G.Rossi alle pagine 3 e 4

Èstataunabellaesperienzari-
vedere a Roma il senatore

Ted Kennedy due giorni dopo
le elezioni americane di mezzo
termine(tutta laCamera,unter-
zodelSenatoetrentagovernato-
ri) e la straordinaria vittoria de-
mocratica. Eracome incontrarsi
in un’America amata e ritrova-
ta, dove non si può arrestare
qualcuno in segreto (meno che
mai in un altro Paese), non ci si
imbarca in guerre impossibili
senza badare al costo delle vite e
almododiuscirne.Edove ilpre-
sidente non parla con Dio, ma
con i cittadini, e soprattutto li
ascolta. È stato anche utile con-
frontare con lui un paio di luo-
ghi comuni che abilmente ven-
gonofatti circolaresuquesteele-
zioni.
Il primo: ha vinto il centro. I de-
mocratici hanno vinto perché
si sono spostati verso il centro.
Risposta: «Per forza i democrati-
ci che hanno vinto appaiono
moderati,dalmomentochepre-
feriscono la pace, il migliora-
mentodellavita, il sostegnodel-
la scuola pubblica, un po’ più di
assistenza sanitaria per tutti, e
moltacautelanelmettere ingio-
co l’idea che la persuasione mo-
rale o religiosa di uno deve vale-
re per tutti. Ma è stato il presi-
dente Bush a spingersi verso un
modo estremo di concepire il
governo e la politica. Il fatto che
- poco dopo il risultato elettora-
le - abbia licenziato Donald Ru-
msfeld lo dimostra. Bisognava
fermare l’impulso estremistico
dato al governo, per rimettersi
alpassoconilPaese,conilbuon
senso degli elettori». «Per que-
sto - spiega Kennedy - la nuova
"Speaker" (presidente) della Ca-
mera ha detto: "Noi saremo bi-
partisan". Non voleva affatto di-
re che abbiamo le stesse idee.
Voleva dire: "Non faremo la
guerra al Presidente perché noi
siamo qui per lavorare dentro le
istituzioni, per farle funzionare
dinuovo.Noisiamoquiperfini-
reunaguerra che i cittadini non
sopportanopiù.Dunquelavore-
remo insieme con il Presidente
nel tentativo di ricongiungere
Paesee Governo che - durante il
periodo di stordimento "neo-
con" - si erano separati». Un se-
condo luogo comune offerto al
giudizio del senatore Kennedy è
questo:piùomenoèstataeletta
sempre la stessa gente.
 segue a pagina 29
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Conferenza internazionale
Sì di Karzai a D’Alema

■ L’Italia rischia di essere ta-
gliata fuori da importanti pro-
getti internazionali. La dram-
matica denuncia dell’Istituto
Nazionale di Astrofisica: con le
risorse disponibili o chiudiamo
ilaboratoriorinunciamoaipro-
getti. Intanto il governo assicu-
ra un emendamento «riparato-
re» alla Finanziaria.
  Monteforte e Pulcinelli

a pagina 8

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Allarme degli 007
la ’ndrangheta ci invade

Doppietta di Totti
La Roma piega il Milan

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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